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ALTEZZA  REALE. 


comkcìamento  del  nuovo  fapientìffìmo 
^over^nOtV:!^  era  ben  dovere  per  mille  capi,  che  la  no- 
biltfima  Arte  della  Architettura  vemfje  a  ptè  del  fuo  trono 
a  prejlarle  omaggio ,  e  pagarle  un  reverente  tributo  deljuo 


o^quio.  Ella  rmnofce  ti  totale  ftio  rtfufcìtawmto  dalia 
fm  Heal  Cafa;  efemlochè  quel  Cofimo,  che  per  pubblico 
decreto  fu  appellato  liberamente  Padre  di  quefla  patria  col- 
la munificenzci  de  fuoi  va^li  penfiert  aperfe  larg-o  campo  al 
Brunellefco  di  far  riforgere  la  ben  regolata  forma  de  IP 
Architettura ,  che  al  buon  tempo  fioriva  Ì  A  imi  Ilo,  e  die- 
de luogo  dpoflen  con  fiiblimigìmi  tanto  facritqimnto  pro- 
fani edifizj  di  prender  norma  per  lafciare  la  barbara  ma- 
mera  de  Gotti.  I  tanti  Eroi  pofcia  degni  fimi  Pr  edece f 
fon  di  V.  A.  R.  col  favoreggiare  gli  eccellenti  artefici  , 
le  CUI  opere  fono  compre fe  m  quefia  Raccolta,  elevarono 
queft  Arte  a  quel  pm  alto  grado,  dove  ingegno  umano  la 
pojfa  far  pervenire  giammai.  Efìendo  ella  al  prefeute 
dati  antica  perfezione  alquanto  declinata  ,  fpera  adelfo 
fotto  i  feliciffimi  aufpicj  di  V.  A.  R.  di  riprendere  il 
prijtino  fio   plendore,  anzi  di  rimiovellarlo  piti  lucido. 
'P'^'J'ff^^^'  •       che  le  farà  molto  più  agevole  , 
fe  Ma  fi  degnerà  di  riguardare  con  benefico  fmardo 
qnefia  Seconda  "Parte  di  Studj  i  ^rchitetttira  Civile 
da  me  raccolti,  difegnati,  e  intagliati,  e  che  ora  colla 
pm  profonda ,  e  rifpettofa  umiliazione  le  prefento  ■  e  a 
me  darà  coraggio  a  profeguire  un'opera,  in  cui  ho  im- 
piegato tutta  l  applicazione  de'  migliori  miei  anni,  i  qua- 
li m  fembr  era  di  avere  ottimamente  impiegati,  quando 
ttla  fi  degni  accogliere  benignamente  quella  mia  devo- 
fma  offerta,  che  io  le  fo,  dandomi  fra  tanto  F  onore 
flimabiliffimo  di  confejfarmi  col  più  profondo  ofequio 
E)i  V.  A.  "R. 


Vmil.  e  fedel  fervo,  e  fudd. 
Ferdinando  Ruggieri . 


AGLI  STUDIOSI 

deW  Arte  mbilijjìma 

DELL  ARCHITETTURA 

Olendo  io  feguitare  lo  flabilito  mio  proponimen- 
to di  dare  alla  luce  un  eccellente ,  e  per  ogni 
parte  ragguardevole  Studio  d' Architettura  Civi- 
le tratto  dagli  ornamenti  della  mia  ,  per  la  fua 
bellezza  particolarmente ,  celebratillìma  Patria, 
vengo  a  porre  avanti  al  voftro  fino ,  e  purgatif- 
fimo  difcernimento  quefta  feconda  Parte  di  eiTo 
Studio ,  per  entro  la  quale  non  meno  perfette 
'  Opere,  nè  di  meno  perfetti  Artefici  vi  fi  com- 
prendono,  come  potrà  agevolmente  chicchefia  per  fe  medefimo  ravvifare; 
anzi  fe  tanto  alP invenzione,  quanto  alla  maniera  dell'intaglio,  e  all'am- 
piezza della  forma  de'  rami  fi  ragguardi  ,  quefta  feconda  Parte  fi  deverà 
anzi  che  no  migliore  della  prima  riputare .  Conciofiiachè  noi  non  abbia- 
mo, come  alcuna  fiata  addiviene,  formata  prima  nella  noftra  mente  una 
bene  acconcia  divifione  delP Opera,  e  pofcia  andati  raccattando  materie 
per  condurla  pure  in  qualche  modo  al  promeiTo  fine,  laonde  ci  fia  d'  uo- 
po poi,  come,  a  chi  in  sì  fatta  guifa  fi  pone  ad  operare  ,  accade  fcAcnte, 
andare  fenza  fcelta  veruna,  ogni  qualunque  cofa  ci  fi  para  davanti  racco- 
gliendo :  come  chi  le  falutifere  non  meno  che  le  malnate  erbe  afFafcina  , 
fol  tanto  che  il  pratello,  che  egli  ha  colla  lua  falce  imprcfo  a  rimondare, 
redi  pulito  .  A  noi  per  lo  contrario  è  fiato  di  meftieri  di  così  dividere 
queft'  Opera  in  tre  parti  ,  perchè  avendo  già  per  lo  avanti  preparata  la 
materia,  e  quella  (quantunque  nello  fcegliere  aveffimo  piuttofto  rigida  cen- 
fura,  che  condefcendenza  ufato)  foprabbondandoci ,  fconcia  cofa  farebbe 
fiata  il  volerla  tutta  in  un  fol  volume  raccogliere.  Perlochc  P abbiamo 
pofcia  divifa  in  tre  parti,  ma  in  cotal  forma  però,  che  in  noi  non  fi  ravvifi 
Lunga  promejpi  coli'  attender  corto . 
Troverete  per  tanto  anche  in  quefta  Parte  molte  Opere  di  quei  medefi- 
mi  Architetti,  che  componevano  la  prima,  e  il  medefimo  feguirà  ancora 
nella  terza,  la  quale  daremo,  quando  quefte  incontrino  il  benigno  voftro 
aggradimento,  prontamente  alla  luce.  Quefto  fparrire  adunque  per  cia- 
fcun  Tomo  P  opere  del  medefimo  Artefice  è  flato  a  folo  fine  di  rendergli 
egualmente  perfetti,  e  pregiati.  Gradite  per  tanto  quefta  noftra  fatica,  e 
diligenza  nel  mifurarle  ,  difegnarle  ,  e  inragliarle ,  la  quale  di  qualunque 
pregio  ella  fia,  benché,  fon  certo  ,  minimiifimo,  pur  elP  è  la  maggiore  che  per 
noi  ufar  fi  potefTe,  e  che  faceva  di  meftieri,  a  chi  brama  da  queft' Opera 
trarne  quel  profitto ,  al  quale  è  ftata  da  noi  indirizzata  ;  e  vivete  felici . 


CATALOGO  DEGLI  ARCHITETTI 

E  deli  Opere  loro  contenute  in  qmjlo  fecondo  Volume. 


'BARTOIOMME.O  JiMMANNATl . 

POrtadel  Palazzo  del  Marchefe  Giugni,  num.  51. 
Modini  dell' ap.tecedGnte  Porta,  num.  51. 
Fineftra terrena  del  medefimo  Palazzo,  num.  53. 
Fineftra  nel  fecond'ordine  del  med.  Palazzo,num.  54.. 
Fineftra  nel  rerz'  ordine  del  med  Palazzo ,  num.  5 5. 
Fineftra  del  fecond' ordine  nel  Cortile  del  med. 

Palazzo,  num. 
Porta  della  parte  del  Giardino  del  med.  Palazzo,Ti  57 . 
Sljf     Fineftra  terrena  dalla  parte  del  Giardino  del  me- 

defimo  Palazzo ,  num.  j8. 
Fmeftra  nel  fecond'  ordine  dalla  parte  del  Giardi- 
^  no  del  medefimo  Palazzo,  num.  59. 
Ciimmino  nella  Sala  del  medefimo  Palazzo ,  num.óo. 
Porta  del  Palazzo  del  Cav.  Vernaccia  ,  num.       6 1 . 
Fineftra  terrena  laterale  del  med.  Pahzzo ,  num.  62. 
Fineftra  terrena  del  medefimo  Palazzo  ,  num ,      63 . 
Fineftraterrenanel  Cortile  del  med.Palozzo,num.Ó4. 
Fineftra  terrena  fotte  la  Loggia  nel  Cortile  del 
mcdefimo  Palazzo  ,  num.  fir. 
BERNARDO  BUONTALENTI. 
Facciata  del  Palazzo  dello  Strozzi ,  num .  i  5. 

Modini  della  Cantonata  del  prim' ordine  della 

mcdcfima  facciata ,  num,  i(5. 
Fotta  della  medcfima facciata,  num.  18. 
Modini  della medefima Porta,  num.  19. 
Fineftra  terrena  del  medefimo  Palazzo,  num.  20. 
Porta  del  Cafino  del  Marchefe  Corfini ,  num.  36. 
Fineftra  terrena  del  medefimo  Cafmo,  num.  37. 
F:neftra  nel  fecond'ordme  del  med.  Cafino,  nura.3  8. 
porta  della  parte  del  Giardino  del  medefimo  Cafi- 
no, num. 

Fineftra  terrena  della  parte  del  Giardino  del  me- 
defimo Cafino,  num.  io 
•BERNARDO  TJSSO. 
Pianta  della  Loggia  di  Mercato  nuovo ,  num.  ^6. 
Alzato  della  med  Loggia  fulla  linea  A.  B,  num.  47. 
Alzato  della  med.  Loggia  fulla  linea  C.  D. ,  num.  48. 
Nicchia  ne' Pilaftroiii  della  med  Loggia,  num.  49. 
Modini  de' due  fMzati  della  med  Loggia,  num.  co 

FEDERIGO  ZUCCHERI. 
Facciata  ruftica  del  Cafino  dello  Zuccheri ,  num.  7  8. 
Modini  della  medefima  facciata,  num.  7  9 

GHERARDO  SILVANI. 
Porta  della  Chiefa  degli  Angeli,  num.  7(5. 
Fineftra  della  medefima  Chiela,  num.  77 

GIOVANNI  CACCINI. 
Porta  del  Palazzo  dello  Strozzi ,  num.  23. 
Modini  della  medefima  Porta,  num  24 

GIORGIO  VASARI. 
Porta  fu  i  ripiani  di  una  Scala  in  Palazzo  Vecchio , 
num.  . 
LODOVICO  CARDI  DA  CIGOLI. 
Pianta  del  Cortile  dello  Strozzi ,  num.  25. 
Taglio,  e  Alzato  del  medefimo  Cortile,  num.  26. 
Altro  Taglio,  e  Alzato  del  medefimo,  num.  27. 


Pri  mo  ordine  del  medefimo  Cortile, nu.ni.  28. 
Modini  de!  prim'ordine  del  medefimo,  num.  92. 
Fmeftra  nel  fecond'ordine  del  medefimo  Cortile 
num.  ^o 

Modini  della  medefima  Fineftra,  num  3  ,. 

Fmeftra  nel  medefimo  lecond'orJine,  num  32, 
Fineftra  del  Mezzanino,  e  Cornicione  del  rrìcdc- 

fimo  Cortile  ,  num.  •>  ^ 

Porta  della  Sala  terrena  nel  med.  Palazzo,  no  n.  54. 
Porta  della  Sala  nel  piano  nobile  del  medciimo 

Palazzo,  num. 
Facciata  del  Palazzo  del  Marchefe  Rrniiccini  ,  n.  66. 
Porta  del  medefimo  Palazzo,  num.  67. 
Fincftrone  l'opra  la  medefima  Porta,  num.  l'o. 
Modini  dellj  medefim.i  Porta,e  del  Firn  Uro,ie,n.69. 
Fineftra  terrena  del  medefimo  Palazzo  ,  num.  70 
Fmeftra  nel  fecond'  ordine  del  med.  Palazzo ,  n.  71. 
Fineftra  nel  rerz' ordine  del  nicd.  Palazzo  num  7^ 

J'IICHEV  ANGELO  BUONARKUOTI. 
Pianta  della  Cappella  de'  Depofiti ,  o  S.igrefia 

Vecchia  di  S.  Lorenzo,  num.  1. 
Taglio,  e  Alzato  della  medefima  Cappella,  num.  2. 
Modini  del  medefimo  Alzato,  num.  3. 
Ornato  del  Sepolcro  poflo  a  mano  finiftra  nella 

medefima  Cappella  ,  num. 
Ornato  del  Sepolcro  pofto  a  mano  deftra  nella 

medefima  Cappella',  num.  j. 
Cafla  Sepolcrale  de'  due  antecedenti  Sepolcri ,  n  6. 
Modini  dell'  Ornato  de' medefimi  Sepolcri ,  num  7. 
Fotta,  e  Nicchia  della  medefima  Cappella,  num.  8. 
Modini  della  medefima  Porta ,  e  Nicchia,  num.  9. 
Fineftra  nel  fecond'ordme  della  detta  Cappel!3,n.  1  o. 
Fineftra  fotto  la  Cupola  nella  medefima  Cap- 
pella, num.  [  , 
Pianta  della  Lanterna  fopra  la  Cupola  della  me-  ' 

defima  Cappella,  num. 
Taglio ,  e  Alzato  della  medefima  Lanterna ,  num.  1 3 . 
Modini  della  medefima  Lanterna  ,  num  i  . 

RAFFAELLO  SANZIO  T)A  URBINO.  ^' 
Fineftra  nel  fecond'ordine  del  Palazzo  del  P.m- 

dolfini ,  num.  , 
Modini  della  medefima  Fineftra ,  num.  -,  I. 

Cornicione  del  medefimo  Palazzo,  num  7  c 

VINCENZIO  SCAMOZZl. 
Modini  del  fecond'ordine  del  Palazzo  delio 

Strozzi ,  num,  ,  ^ 

Pianra,  Alzato,  e  Taglio  del  Fineftrone  del 

medefimo  Palazzo,  num.  21 
Modini  del  medefimo  Fineftrone,  num  22 

TlI  ..AUTORI  INCERTI. 
Porta  ruftica  di  Palazzo  Vecchio ,  num.  41. 
Profilo,  e  Modini  della  medefima  Porta,  num,  42. 
Fineftra  nel  prim'ordine  dalla  parte  laterale  di 

Palazzo  Vecchio,  num,  4^ 
Finefti-ancl  fecond'ordine  del  med,Palazzo,num,44. 
Fineftra  terrena  dello  Scalandroni,  num.  80! 
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iJrxhitraiic.  fn\jio,  e  Cornici'  lettera  Aj. 
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Cornice  Jatto  l'imppjtafura 
deMa'VattaJettera  C 


J^iarda  ^el Capitello. 


Ccmi'a- .\/ti!nv  l-tt"X  \  \ 


tJe4^iO  don* Ò  -  ..jr 


jSafe  3e'  Mlaltrt  Jettetxi  J. 


ila  di  tmicctadu&  per  Irprefenti  tJ4odii 
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^tmoftraccivjze'  de  'niodi/rrt  Jeii.ed.  ordino 
dcUi antec&denie  lobato pqfto  cUnuni:^. 


J&aje  Je'^ila/ir  del  Jeeorl 
Or'ditió  letteixi  ^ 
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S  il 


Cornice,  c  Jlàcnjda  m 
faccia,  c  Profilo  lett'LB 


^loJine  Jelli  Jhpvti  i)cUa  JPorta 
Jettera  D. 
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lettera  C. 


Jca/a  i)i  braccia  3uc  per  li  prc/cnti /noi)nTL^ 
,.4fodmi  Jcli'  antecedente  A^ìttie  McoiviaJe^li  nel  pellaio  foglio  11" 8.  colie  Im. 
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K^rtmo  t/e^ptj^/ato  Corti'/c'pofto  aé 7%° J2.f.  ^^tiata  calici^ dft0rcL  ^0 . 
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